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Piani energetici del governo => sicurezza
energetica per chi?

Piano Mattei e colonialismo

Idrogeno e CCS

Alcune riflessioni finali 



2006 prima crisi del gas e nascita dei “Progetti di interesse
comune” europei (fast tracking)

2008-2013 sicurezza energetica e necessità di diversificare
dalla Russia (giustificazione per costruzione del
TAP/Corridoio sud del gas con Azerbaigian)  

2015 COP21 Parigi => gas per la transizione

2019-20 EU Green Deal => Phase out of gas / EU Green Deal
/EU Hydrogen Strategy introducono la necessità di una
“transizione all’economia dell’idrogeno in Europa”

2022 RePower EU, sicurezza energetica prioritaria rispetto a
obiettivi di decarbonizzazione
=> gas e idrogeno (con CCS) vanno mano nella mano

SICUREZZA
ENERGETICA

domina
-PNIEC 2024
-strategia
nazionale H2
2024



2024 Draghi Competitiveness Report apre nuovo capitolo

semplificazioni
agevolazioni e finanza pubblica per favorire aziende europee sul
mercato globale (competizione, non concorrenza!)

Clean Industrial Deal => “un piano per la competizione e
decarbonizzazione dell’industria europea”, 100 miliardi di euro
ReArm EU => 800 miliardi di euro per riarmare gli eserciti
europei

=> il tema non è più decarbonizzare il sistema energetico, nè
decarbonizzare la produzione

nuova agenda commerciale estremamente aggressiva dell’Ue
(e dell’Italia) orientata ridefinire il ruolo dell’industria europea e
di bandiera, e a favorire business delle imprese (a partire da
controllate pubbliche) e accaparramento di risorse

SICUREZZA

non solo
energetica!



Ma: 
Domanda di gas in calo => -19% dal 2021 al 2024; -12% domanda LNG nel 2024
capacità di rigassificazione installata => da 16,1 mld m3 (2022) a 47,5 mld m3
(2026)

Invasione dell’Ucraina: 
e ora da dove prendiamo il

gas?

“Aiutiamoli a casa loro”
 state of mind

40% della fornitura nazionale
garantita dalla Russia

diritto di restare vs 
libertà di migrare

MANTRA 
DELLA “SICUREZZA ENERGETICA”

E DEL BLOCCO DEI MIGRANTI

RICAVO
REMUNERATO

PIANO MATTEI 



Quando nasce il
Piano Mattei?

Ottobre 2022 => Piano Mattei
nominato nel discorso di
insediamento del governo

“Nuovo modello di cooperazione” ritorna
nei discorsi tenuti in occasione delle
visite ufficiali del governo in Algeria,
Tunisia, Mozambico e in Congo

<<L’approccio “paternalistico” dell’Europa nei
confronti dell’Africa è fallito. 
D’ora in poi, ha promesso Meloni, l’Italia
persegue una cooperazione “reciprocamente
vantaggiosa” “tra pari”, libera dalle
“imposizioni predatorie” del passato>>



Da dove arrivano i soldi 
del Piano Mattei?

Fondo italiano per il Clima

3 miliardi di euro

Risorse della Cooperazione
allo sviluppo

2,5 miliardi di euro

prestiti, operazioni a dono e garanzie

5,5 MILIARDI DI EURO IN 4 ANNI

DERISKING 
DEGLI INVESTIMENTI DI AZIENDE ITALIANE



Summit Italia-Africa 2024 

Rappresentanti di 46
Paesi

Grandi assenti: 
Mali, Niger, Burkina

Faso e Nigeria

Prossimo Summit:
Tunisi 2025



Cabina di regia del Piano Mattei
associazioni di categoria
mondo della ricerca e della formazione (CINI, CNSU, CRUI, Consulta presidenti
enti pubblici di ricerca)
mondo della cooperazione internazionale
grandi aziende di Stato (Eni, Snam, Enel, Terna, Leonardo, FS, Fincantieri) 
CDP, SACE

Prima lista di paesi: Egitto,Tunisia, Marocco, Algeria, Kenya, Etiopia, Mozambico,
Repubblica del Congo, Costa d’Avorio (tutti paesi in cui opera Eni, a eccezione
dell’Etiopia)+ Angola, Ghana, Mauritania, Senegal e Tanzania (gennaio 2025)

Settori:  Istruzione/formazione, Sanità, Acqua, Agricoltura, Energia, Infrastrutture



Cabina di regia del Piano Mattei => a porte chiuse!
Si tratta di sostegno a (grandi) imprese italiane nel continente africano e non
solo

Nuovo Progetto MedOr, da progetto della Fondazione Leonardo a progetto del
governo denominato “Fondazione per l’Italia” per promuovere PPP nel Medio
Oriente, Mediterranneo e Africa Subsahariana  “nel quadro del Piano Mattei”

Nuovi accordi energetici per 10 miliardi di euro in Arabia Saudita “nel quadro del
Piano Mattei”, per coinvolgere il paese nel SouthH2Corridor (produzione di H2 e
ammoniaca)

Relazione al parlamento attesa a giugno

Progetti nel settore energetico: idrogeno, biocarburanti, grandi rinnovabili



Quali progetti 



gasdotto di 3.300 km che dovrebbe
collegare Nord Africa con Germania,
attraversando Italia e Austria  

TransMed => sistema di gasdotti
esistente di 1200km tra Algeria,
Tunisia e Italia

Import capacity: 4 milioni di t di
idrogeno all’anno  

Costo: 4 miliardi di euro (solo per la
dorsale italiana)

Idrogeno sarebbe prodotto in
Tunisia (e Algeria?) in regione
desertica e semi-desertica dove
l’accesso acqua, terra, energia sono
gia causa di tensione sociale

South H2 Corridor- Snam (e Eni)

Piano neocoloniale! 



Proprietà (da gennaio 2023) 

Enrico Mattei pipeline (GEM):
Sonatrach

Transmediterranean Pipeline
(TMPC) e TransTunisian pipeline
(TTPC): Sea Corridor Srl (49,9%
Snam, 50,1% Eni) 

Interconnessione in Sicilia: Snam
Rete Gas 

Joint Declaration firmate a maggio
2024 e gennaio 2025

TransMed 
Algeria-Tunisia-Italia

Tutto a vantaggio di Snam!



...............................

Il Corridoio Sud dell’Idrogeno è anche una delle
infrastrutture perno della EU Hydrogen
Backbone, il piano di 31 corporation per il
trasporto del gas (TSOs) alla base della
costruzione di un mercato europeo dell’idrogeno.

80-130 miliardi di investimenti (pubblici)

Snam è tra le principali beneficiarie di questo
progetto.
TransMed gas pipeline
Trans Austria Gas pipeline (TAG)
Interconnection Italy-Slovenia-Hungary
TransAdriatic Pipeline (TAP)
dorsale italiana del gas
sono tutti controllati da Snam



Il progetto prevede che al 2027 saranno impiegati 400,000 agricoltori su
oltre 400,000 ettari e che avrà ricadute positive sulla sicurezza

alimentare

Biocarburanti in Kenya-Eni



Idrogeno e CCS



Piano nazionale energia e clima (PNIEC) e Strategia nazionale per l’idrogeno
rilanciano idrogeno- non solo verde-  e CCS (ma anche grandi rinnovabili,
elettrodotti, nucleare, biocarburanti...)

Italia “hub dell’idrogeno” => grazie al SouthH2Corridor 

Italia “hub del CCS” => grazie al CCS Callisto (CCS Ravenna + CCS Pianura
Padana + CCS Marsiglia / Rhone/ Etang de Berre)

2024 fase sperimentale CCS Ravenna (senza VIA)
2026 autorizzati e avviati CCS Pianura Padana e fase industriale CCS Ravenna (4
milioni di t di CO2 all’anno) (VIA semplificata) 
2029 inizio import della CO2 da Marsiglia (progetto Callisto)

Progetto che attraversa alcune tra le zone più colpite da eventi metereologici
estremi (alluvioni e siccità) negli ultimi anni!
=> nel 2100 gran parte della pianura padana sarà sommersa



Alcune riflessioni finali



Sguardo più largo al contesto in rapido cambiamento 

Rilancio dell’industria pesante e dell’industria della guerra => che va mano
nella mano con l’industria fossile

Competitiveness e sicurezza (non solo energetica)

Idrogeno e CCS => non solo garantiscono lunga vita all’industria fossile
(gas, petrolchimico, fertilizzanti) MA cristallizzano un modello produttivo
incentrato sulle fossili

“Nuova” veste dell’estrattivismo?
=> Ancora petrolio, gas/LNG
ma anche nuovo attacco estrattivista per produzione di H2 verde (e non),
materie rare e materie prime critiche per industria delle armi e per industria
delle rinnovabili



Grazie!
Elena Gerebizza
egerebizza@recommon.org


